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Qualche giorno fa è comparsa sul quotidiano cittadino 

una critica allôOrdine dei Medici per aver concesso la 

sala ad un convegno di Omeopatia: 

 

«Lôunica informazione seria e rigorosa 

che bisognerebbe trasmettere è la 

seguente: ñnessuno ha mai dimostrato 

che lôomeopatia abbia unôefficacia 

superiore al placeboò». 
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Contributi della sperimentazione clinica e 

di laboratorio 

 
 

1. Prologo: perché un medico 

patologo si interessa di omeopatia 

2. Lôacqua fresca e il placebo 

3. Alcuni recenti studi sperimentali 

C.F.S. Hahnemann 
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Patologia Generale e Omeopatia? 

Istituti Biologici della Scuola di Medicina  

dellôUniversit¨ di Verona  

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Patologia Generale e Omeopatia? 

Istituti Biologici della Scuola di Medicina  

dellôUniversit¨ di Verona  

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Ricerca ñallopaticaò: farmacogenomica dellôaspirina 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Lavori di Paolo Bellavite recensiti su Pubmed  30/11/2016 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Gli inizi e le ñfontiò (1989) 
ñScopo principale ed unico 

del medico è di rendere 

sani i malati, ossia, come 

si dice, di guarirliò   

(par. 1)  

ñLa malattia non ¯ da 

considerare come un quid 

(materia peccans ) separato 

dallôorganismo vivente e 

dal principio dinamico che 

lo vivificaò 

(par. 13)  

C.F.S. Hahnemann  

(1755-1843)  

© P. Bellavite, Università di Verona 

Concetto di 

 medicina 

Concetto di 

 Pato-logia 
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Il circolo virtuoso tra Patologia e Farmacologia 

PATO-LOGIA 

Conoscenza di cause e  

meccanismi della malattia 

Ricerca dei rimedi 

verso le cause o i meccanismi 

 

FARMACO-LOGIA 

Scienza dei medicinali 

(composizione e azione) 

Farmaco come «sonda» 

(se funziona ha bersagli biologici) 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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© P. Bellavite, Università di Verona 

LôOmeopatia per un pato-logo è stata una «sonda»  

per capire meglio la Patologia Generale.  

Infatti ho scritto vari libri e articoli su questo argomento 
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ñLôALLOPATIA Eô UN 

GIOCO 

IRRESPONSABILE  

CON LA VITA DEL 

PAZIENTEò  

C.F.S.Hahnemann, 1820 

(fondatore dellôomeopatia) 

ñLôOMEOPATIA Eô IL NULLA 

PERCHEô I FARMACI 

OMEOPATICI 

CONTENGONO 

 IL NULLAò 

S. Garattini, 1994 e seguenti 

(direttore Istituto Mario Negri) 

ñNONOSTANTE GLI OSTACOLI ALLA 

ACCETTAZIONE GENERALE 

DELLôOMEOPATIA, I MEDICI DOVREBBERO 

CONSERVARE  

UNA MENTE APERTA PER I SUOI 

POTENZIALI BENEFICIò 

C.D. Berkowitz, 1994 

(pediatra, Università della California) 

OPINIONI PIUô O MENO EQUILIBRATE...  

© P. Bellavite, Università di Verona 

Questa posizione 

mi ha guidato 

negli anni 
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LE MEDICINE 

COMPLEMENTARI  
Definizioni, applicazioni, evidenze 

scientifiche disponibili  

P. Bellavite, A. Conforti, A. Lechi, F. 

Menestrina, S. Pomari 

(editori) 

UTET-Periodici Scientifici, 2000  

 

Testo disponibile in:  
https://www.researchgate.net/publication/260226

961_LE_MEDICINE_COMPLEMENTARI 

 

Università di Verona - Ordine dei Medici Chirurghi e 

degli Odontoiatri della Provincia di Verona  

Osservatorio per le Medicine Complementari (OMC) 

 
 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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«Attualmente la banca-dati 

PubMed della National Library 

of Medicine recensisce 

 1.675 lavori con la keyword 

ñhomeopathyò or 

ñhomeopathicò» 

(Maggio 2000) 

 

 

 

Università di Verona - Ordine dei Medici Chirurghi e 

degli Odontoiatri della Provincia di Verona  

Osservatorio per le Medicine Complementari (OMC) 

 
 

ĄĄ28 novembre 2016: 

6007 lavori 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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ñDesidero ringraziarLa sentitamente della Sua 

fattiva partecipazione nonché della 

apprezzatissima relazione svolta al Convegno 

tenutosi a Terni su La professione medica e le 

medicine non convenzionali, rischi ed opportunit¨ò 

 

 Lettera al prof. Paolo Bellavite, prot. 4355 

28.11.2002 

Incoraggiamento (2002) 

Dr. Giuseppe del Barone (Presidente 

della Federazione Nazionale degli 

Ordini dei Medici) (2002) 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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I grandi temi della ricerca in omeopatia 

© P. Bellavite, Università di Verona 

RICERCA  

CLINICA 

«FUNZIONA?» 

EFFICACIA 

RICERCA  

DI BASE 

«COME 

FUNZIONA?» 

PLAUSIBILITAô 

Provings (prove sul sano) 

Trials clinici randomizzati 

Studi osservazionali 

Fattori prognostici 

Utilizzo e costi 

Veterinaria-Agro 

Modelli animali 

Cellule in vitro 

Tossicologia 

Teoria dei sistemi 

Bio-fisica, e.m. 

Fisica della materia 

Psicologia, psicoanalisi 



Genova 3 dicembre 2016 

Ricerca in omeopatia, argomenti del gruppo veronese 
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www.paolobellavite.it 

https://www.researchgate 

.net/profile/Paolo_Bellavite 
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Esempio di nostro studio osservazionale sulla 

neuropatia diabetica 

Ricerca fatta presso una clinica convenzionata con la 

Regione Lombardia, in collaborazione con medici omeopati. Tempo 

di osservazione: 6 mesi (T1) e 1 anno (T2)  
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Esempio di nostro studio osservazionale sulla 

neuropatia diabetica 

Lôaggiunta di terapia omeopatica non ha migliorato i valori di laboratorio 

ma ha migliorato alcuni parametri della qualità della vita. Il consumo di farmaci 

in un anno è rimasto stabile mentre è aumentato nel gruppo senza omeopatia   
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Contributi della sperimentazione clinica e 

di laboratorio 

 
 

1. Prologo: perché un medico 

patologo si interessa di omeopatia 

2. Lôacqua fresca e il placebo 

3. Alcuni recenti studi sperimentali 

C.F.S. Hahnemann 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Omeopatia? «Come acqua fresca»  

Silvio Garattini spiega perché 

 

Å«I medicinali omeopatici contengono percentuali 

infinitesimali degli stessi principi attivi presenti nei farmaci 

normali, perciò sono praticamente inefficaci: la loro 

azione sullôorganismo malato dipende moltissimo 

dallôeffetto placebo.» 

 

S. Garattini intervista in Bergamopost.it 23 ottobre 2015 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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PLACEBO??? 

Å Tintura madre: 0,36 grammi/Litro di principi 

attivi sesquiterpenici (Peso mol. 340 Da) 

Å TM= 3,6 x 10-1 g/L 

Diluizione 6x = 3,6 x 10-7 grammi/Litro 
 

Å Assumendo che sia usato un minimo di 1 cc 

per impregnare 500 pastiglie (in realtà di più): 

Å 1 ml diluizione 6x = 3,6 x 10-10 grammi 

 

Å N. di Avogadro: circa 1024 molecole/340 

grammi di sesquiterpeni = circa 1022 

molecole/3,4 grammi sostanza pura 
 

Å = (1022/3,4 molecole/grammo) x (3,6 x 10-10 

grammi)= 1012 molecole in un cc 

= 1000 miliardi in 1 ml = 2 miliardi di 

molecole in una pastiglia 

© P. Bellavite, Università di Verona 



Genova 3 dicembre 2016 

PLACEBO??? 

ÅContrariamente allôopinione 

comune, spesso ripetuta 

dagli oppositori (anche 

quelli che dovrebbero 

essere esperti di 

farmacoprassia), la maggior 

parte dei comuni farmaci 

omeopatici in commercio 

contengono quantità di 

principi attivi in forma 

molecolare e ponderale. 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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ALTISSIME DILUIZIONI 

Lôesempio del Gelsemium  

ÅLa tintura di Gelsemium s. contiene 21 mg di gelsemina/100 

ml di soluzione  

ÅCiò corrisponde a 0,0004 Moles/ L, cioè 4 x 1017 

molecole/ml di soluzione = circa 1016 in una goccia.  

ÅUna goccia di  5C contiene 106 molecole (un milione) 

ÅUna goccia di  9C contiene 100 molecole di gelsemina 

ÅUna goccia di 30C contiene certo meno di 1 molecolaé 

EPPUR FUNZIONA!! 

ñGene expression and highly diluted moleculesò 

Front Pharmacol. 2014 Nov 12;5:237. doi: 10.3389/fphar.2014.00237 

 
© P. Bellavite, Università di Verona 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/25429268
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/25429268
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/25429268
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Ma si può parlare veramente di 

«soluzioni» di molecole? 

ñNessuno veramente capisce lôacqua.  

Per quanto sia imbarazzante 

ammetterlo, quella cosa che copre due 

terzi del nostro pianeta è ancora un 

misteroò  

 
Ball P. ñWater-an enduring mysteryò.  

Nature2008 Mar 20; 452(7185):291-2. 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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MODELLI DI ACQUA 
(see ex. Bellavite et al. Reviews in Homeopahty 2014 and 2015) 

Aggregati (clusters) 

per ponti idrogeno e auto-

organizzazione 

 

Nanoparticelle, 

nanobolle, 

aggregati stabili 

Domini di coerenza (CD) 

Superradianza 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24439452 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24439453 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Un medicinale che contiene nanoparticelle 

Nanoparticle spectrum of Arnica m. 1c used in experiments with macrophages 
(Marzotto et al. PlosONE 2016)  

Zeta-potential: 

-25.54 ° 9.50 mV  

© P. Bellavite, Università di Verona 
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QUINDI LôOMEOPATIA NON Eô ñACQUA 

FRESCAò 
(Bellavite et al. Reviews in Homeopathy 2014 and 2015) 

RESTA IL PROBLEMA: 

MA Eô VERAMENTE EFFICACE PIUô DI UN 

PLACEBO? 

© P. Bellavite, Università di Verona 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24439452 
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La çCOMUNITAô SCIENTIFICAè (sic) 

«Come già detto, quando si è cimentata 

in queste prove lôomeopatia non ha mai 

dimostrato di produrre un beneficio (51). 

Sulla base di queste evidenze negative 

la comunità scientifica si è espressa 

in maniera definitiva (52).» 

 

 

(51): Rimanda a altro capitolo dello 

stesso libretto «Acqua fresca» 

(52):The Lancet, ñThe End of 

Homeopathyò, The Lancet, 366, 2005,690.  

© P. Bellavite, Università di Verona 
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LôAFFARE çLANCET 2005è  

OVVERO 

STORIA DI UNA MANIPOLAZIONE  

DELLôINFORMAZIONE SCIENTIFICA 

 
 

Vedi per approfondimenti: 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/18834714 

https://www.karger.com/Article/FullText/355916 

 

 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0140673605671772 

 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/18834714
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/18834714
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/18834714
https://www.karger.com/Article/FullText/355916
https://www.karger.com/Article/FullText/355916
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0140673605671772
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0140673605671772


Genova 3 dicembre 2016 

Analizzati 110 trials omeopatici e 110 

trials di medicina convenzionale scelti a 

caso sulle stesse patologie.  

ñ21 trials omeopatici (19%) e 9 

convenzionali (8%) sono stati giudicati di 

buona qualitàò.  

ñLa maggior parte degli odds ratio 

indicavano un effetto benefico 

dellôintervento (ýgura 2).ò 

ñI funnel plots erano asimmetrici, con i 

trials più piccoli nella parte bassa del 

plot che mostravano effetti benefici 

maggiori rispetto ai trials con maggiore 

numerosità.ò 

© P. Bellavite, Università di Verona 

Homeopathy 

Conventional 

medicine 

ă Favor treatment          Favor placebo Ą 

ă Favor treatment          Favor placebo Ą 
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CHIUNQUE, OSSERVANDO 

QUESTO GRAFICO, 

CONCLUDEREBBE CHE 

LôEFFICACIA DEL 

TRATTAMENTO Eô EVIDENTE 

E SOSTANZIALMENTE PARI 

NEI DUE GRUPPI DI 110 

TRIALS CONSIDERATI 

A QUESTO PUNTO SCATTA 

LA MANIPOLAZIONE DEI DATI 

CON UNA DELIBERATA 

SCELTA DEI CASI DA 

INSERIRE NELLA STATISTICA 

© P. Bellavite, Università di Verona 

Homeopathy 

Conventional 

medicine 

ă Favor treatment          Favor placebo Ą 

ă Favor treatment          Favor placebo Ą 



Genova 3 dicembre 2016 

Are the clinical effects of homoeopathy placebo effects? 

Comparative study of placebo-controlled trials of 

homoeopathy and allopathy 

é 

ñRestringendo lôanalisi ai trials più 

grandi di maggiore qualità 

metodologica, lôodds ratio della 

meta-analisi è risultato: 

0Å88 (0Å65ï1Å19) basandosi su 8 

trials di omeopatia 

0Å58 (0Å39ï0Å85) basandosi su 6 

trials di medicina convenzionaleò 

 

 
ñQuesto risultato è compatibile 
con la nozione che gli effetti 
clinici dellôomeopatia sono 
effetti placeboò 

© P. Bellavite, Università di Verona 

Homeopathy 

Conventional 

medicine 

ă Favor treatment          Favor placebo Ą 

ă Favor treatment          Favor placebo Ą 
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Il ñcolpoò dellôeditoriale di Lancet (27 agosto 2005) 

ñOra i medici devono essere  

chiari coi loro pazienti a riguardo  

dellôinefficacia dellôomeopatiaéñ 

ñPer troppo tempo cô¯ stato un lasciar  

fare politicamente corretto verso 

 lôomeopatia,  ma ora ci sono segni 

 di ravvedimentoéò 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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«Omeopatia-come-acqua-fresca-

garattini-non-va-per-il-sottile» (2015) 

«Ritengo che la parola conclusiva 

sia stata quella della rivista The 

Lancet, già nel 2005, con un 

editoriale celebre: The End of 

Homeopathy.  

 

 
(http://www.bergamopost.it/che-succede/omeopatia-come-acqua-fresca-garattini-non-va-per-il-sottile/) 

 
© P. Bellavite, Università di Verona 
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ñThe Death of Homeopathyò  
Morris Fishbein, M.D. (1932) 

 

 Å «Il fatto è, infatti, che l'omeopatia è morta». 

 

«Il fatto è che un omeopata era proprio  

come qualsiasi altro medico, se non che  

somministrava quello che non era altro che un placebo.» 

 

Å «Quando le scuole mediche regolari cominciarono a migliorare i 

propri standard, le scuole omeopatiche  dovettero confessare la 

loro inferiorità.» 

 

Å «Così il sistema omeopatico è passato. Così, infatti, passano tutti i 

sistemi nella medicina. La medicina scientifica assorbe da loro ciò 

che cô¯ di buono, se vi è qualcosa di buono, e poi muoiono» 

 

Dal libro Facts and Fallacies in Healing: An Analysis of the Foibles of the 

Healing Cults,  Blue Ribbon Books, New York, 1932. 

 

 © P. Bellavite, Università di Verona 
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Il ñcolpoò dellôeditoriale di Lancet (2015) 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Le conclusioni sullôefficacia dellôomeopatia 

dipendono da quali dati si analizzano 
 

. 

Å PREMESSA: La meta-analisi di Shang sui rimedi omeopatici 

(Lancet) ha basato la principale conclusione su un sottogruppo di 8 

studi più grandi tra 21 di alta qualità metodologica (su un totale di 

110 trials inclusi).  

Å OBIETTIVO: Abbiamo fatto una analisi di sensibilità provando vari 

altri sottogruppi tra i trials di alta qualità riportati da Shang su Lancet. 

Å RISULTATI:  

Ą Lôomeopatia ha mostrato un effetto significativamente superiore al 

placebo (OR=0.76;  95% CI: 0.59-0.99; p=0.039).  

Å Ą Abbiamo dimostrato che le conclusioni negative di Shang sono 

dovute ad un solo studio che ha provato lôomeopatia sul dorore 

muscolare in 400 maratoneti. 

Lüdtke R, Rutten AL. J Clin Epidemiol. 

2008 Dec;61(12):1197-204 

 Rainer Lüdtke 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Are the clinical effects of homoeopathy placebo effects? 

Comparative study of placebo-controlled trials of 

homoeopathy and allopathy 

ñRestringendo lôanalisi* ai 

trials più grandi di maggiore 

qualità metodologica, lôodds 

ratio della meta-analisi è 

risultato: 

0Å88 (0Å65ï1Å19) basandosi 

su 8 trials di omeopatia 

0Å58 (0Å39ï0Å85) basandosi 

su 6 trials di medicina 

convenzionaleò 

 

Homeopathy 

Conventional 

medicine 

ă Favor treatment          Favor placebo Ą 

ă Favor treatment          Favor placebo Ą 

*Ing: «When the analysis was restricted» 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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IL çFUNNEL PLOTè DI SHANG 2005 Eô çFLAWEDè 

ñLôargomento ritenuto definitivo contro lôomeopatia è il ñFUNNEL PLOTò 

pubblicato da Shang nel 2005ò. TUTTAVIA: 

1. ñPer concludere che lôomeopatia manca di effetti clinici è stato necessario 

ignorare più del 90% di tutti I trials disponibiliñ 

 2. ñIl  funnel plot è flawed (viziato, sbagliato) quando applicato a malattie 

diverse tra loro. Infatti gli studi in cui ci si aspetta forti effetti sono, per ragioni 

etiche, condotti con gruppi più piccoli rispetto a studi in cui ci si aspetta un 

effetto piccolo o incertoò 

Robert G. Hahn 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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3 scorrettezze 

 
(2 metodologiche  

e 1 etica) 

1. Lô analisi statistica ¯ stata çristretta» da 110 a 21 «di buona 

qualità» (secondo i loro criteri) e poi da 21 a 8 senza 

spiegare il cut-off e senza aver dimostrato la falsità degli 

studi scartati 

2. Applicare il «funnel plot» nella meta-analisi di lavori così 

eterogenei  è metodologicamente scorretto 

3. Lôeditoriale çThe end of homeopathy» è stato trasmesso ai 

mass media prima che fosse pubblicato il fascicolo 

(manovra programmata) 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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çLôomeopatia ¯ placebo» 

«Acqua fresca» 

«Non è medicina» 

«Pseudoscienza» 

çLôomeopatia ¯ placeboè 

«Acqua fresca» 

«Non è medicina» 

«Pseudoscienza» 

çLôomeopatia ¯ placeboè 

«Acqua fresca» 

«Non è medicina» 

«Pseudoscienza» 

çLôomeopatia ¯ placeboè 

«Acqua fresca» 

«Non è medicina» 

«Pseudoscienza» 

 

 

 

EPPUREé. 

Custode  

della «Scienza» 

Medico 

omeopata 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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© P. Bellavite, Università di Verona 

«Ripetete una bugia cento, 

mille, un milione di volte e 

diventerà una verità» 

Josef Goebbels, gerarca nazista 
(1897-1945) 

 

 http://aforismi.meglio.it/aforismi-di.htm?n=Joseph+Goebbels 


